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POSITIVO CONFRONTO DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

CONVERGENZA DC, PSI, PSDI E PCI 
SUL PROGRAMMA PER LA LUCANIA 

Eletto unitariamente l'ufficio di presidenza del Consiglio regionale: presidente il socialista Bardi, vicepresidenti ri compagno Micele e 
il de Vinci - Per la formazione della Giunta i comunisti si sono astenuti • Prima intesa raggiunta fra le forze democratiche in Calabria 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 6 

Esaurimento della politica 
di centrosinistra, caduta di 
discriminazioni pregiudiziali 
a sinistra, messa a punto del­
le linee essenziali per un pro­
gramma di avvio della secon­
da legislatura regionale: que­
sti 1 punti fondamentali del 
documento sottoscritto da 
DC, PSI, PSDI. PCI 

Oggi si 6 avuta l'elezione 
unitaria a presidente del Con­
siglio del socialista Bardi ed 
a vlce-presldentl del compa­
gno Micele e del democristia­
no Vinci e della Giunta, for­
mata da DC, PSI e PSDI. 
elezione nella quale 1 comu-

Scuola: 

accordi 

fra ministero 

e Sindacati 
SI è svolto ieri 11 previsto 

Incontro tra 11 ministro Mal­
fatti ed 1 sindacati confede­
rali della scuola. La discus­
sione si è Incentrata su tre 
questioni: 1 corsi abilitanti, 
11 personale non docente, 11 
numero degli alunni per clas­
se. Per 11 primo punto è sta­
to raggiunto un accordo che, 
oltre al rispetto della legge 
du parte della circolare mi­
nisteriale che sarà emanata 
nel prossimi giorni, prevede 
per l'esame la scelta della 
piovi, scritta entro una « ro­
sa >• di tre, riferite esclusiva­
mente al lavoro svolto du­
rante 1 corsi abilitanti. 

Sul secondo punto 1 sinda­
cati hanno ottenuto che del 
5 mila 500 non docenti da 
assumere, 2 mila siano desti­
nati al corsi abilitanti. Alcu­
ne difficoltà sono Insorte per 
quanto riguarda la decorren­
za delle assunzioni. Anche 
sulla questione del 25 alunni 
per classe è stato raggiunto 
un accordo: 11 ministro ha 
accettato 11 meccanismo pro­
posto dal sindacati per gli 
sdoppiamenti necessari qua­
lora esistano dei resti. 

nistl si sono astenuti. 
I punti programmatici sul 

quali 1 4 partiti si sono con­
frontati ed hanno raggiunto 
un'intesa sono stati assunti 
come fondamento del pro­
gramma della Giunta. Un 
programma di emergenza, che 
punta alla mobilitazione di 
tutte le risorse In funzione 
di una crescita dell'occupa­
zione In Basilicata e che met­
te al centro la grande que­
stione dello sviluppo della 
agricoltura come cardine di 
una linea di sviluppo produt­
tivo per la regione. Tutto ciò 
nel quadro di una linea di 
superamento del sistema di 
potere costruito In questi an­
ni dalla DC e dal centrosi­
nistra che ha contribuito a 
fare della Basilicata una re­
gione « assistita » ed impro­
duttiva. 

II punto decisivo e quali­
ficante dell'Intesa tra i parti­
ti e del programma della 
Giunta consiste nell'assunzio­
ne di un ruolo di promozione 
e di stimolo, per sviluppare 
ed accrescere l'articolazione 
democratica della società lu­
cana, condizione essenziale 
per una politica di sviluppo. 

Occorre infatti sottrarre al­
la « logica della lottizzazio­
ne» l centri del potere pub­
blico, garantire con 11 siste­
ma della delega l'artlcolazJo-
n e e 11 decentramento<del pò-, 
Wrt, promuovere-1»'partecipa'." 
zfóne organizzata^ delle: B U M : 
al governo ed al-controllo: • 

Con questa intesa, una nuo­
va fase politica si apre In 
Basilicata. Sconfitti 1 fautori 
della divisione e della rottura 
tra le forze democratiche, si 
è messo In moto un processo 
unitario, che, nella salvaguar­
dia delle differenze e delle 
caratteristiche del tratti di­
stintivi di ciascuna forza po­
litica, si muove In direzione 
del superamento di barriere 
e contrapposizioni pregiudi­
ziali. Prende corpo — anche 
se tra ambiguità non ancora 
risolte e perduranti contrad­
dizioni — la linea dell'unità 
tra le masse popolari e le 
forze democratiche lucane, 
come unica prospettiva politi­
ca capace di fare fronte al 
gravissimi problemi economi­
ci e sociali della regione. 

r. e 

Dopo . '«cordo tra PCI, PSI e PSdA 

Oggi a Nuoro 
giunta autonomista 

alla Provincia 
Anche il PSDI partecipa alla amministra­
zione provinciale di sinistra di Cagliari 

Dalla nostri redazione 
CAGLIARI. 6. 

Il PCI — che ha dirette 
responsabilità di governo In 
centotrenta comuni sardi nel 

;jquall sin * ' 
«bve T*«tìtìiflMe«B ta>«U» 
^Jresem*:',«-J :*j.-< av«Ja' * : parte-
'clpare, o ' * tìoocorrere, alla 
formazione di maggioranze di 
sinistra e autonomistiche in 
tre province su quattro. A 
Cagliari Infatti è stato rag­
giunto raccordo per la Giunta 
provinciale di sinistra, ma an­
che nella provincia di Nuoro 
si va verso la formazione di 
una giunta autonomistica. 
mentre nella provincia di Sas­
sari 1 comunisti faranno parte 
dcla nuova maggioranza. 

La Provincia di Cagliari, 
conquistata dalle sinistre con 
una maggioranza di sedici 
seggi su trenta, sarà governa­
ta oltre che dal PSI e dal 
PCI. che * 11 partito di mag­
gioranza relativa, anche dal 
PSDI. La partecipazione del 
socialdemocratici è stata resa 
nota al termine degli Incon­
tri bilaterali promossi dal no­
stro partito. I dirigenti pro­
vinciali del PSDI hanno rite­
nuto valido 11 programma rin­
novatore presentato dalle si­
nistre, decidendo di collabora­
re direttamente al governo 
della maggiore provincia 
sarda. 

« Le delegazioni del PCI, 
PSI, PSDI. — dice un comu­
nicato — dopo avere esamina­
to e discusso le linee Generali 
del programma che dovrà es-

' sere alla base de'la nuova am-
'ministrartene provinciale di 
• Cagliari, hanno constatato 
-una larga .con vergenea efian-
' no decite ' * • continuar* il 

confronto insieme'con le altre 
'forze democratiche e autono-
mhticht*. 

Va notato Inoltre, che la 
opooslztone della Democrazia 
cristiana — Der ammissione 
degli stessi dirigenti di quel 
partito — non sarà di con­
trapposizione frontale, ma dt 
« confronto leale e fattivo » 

Un comportamento ben di­
verso I democristiani stanno 
tenendo Invece a Nuoro. La 
DC nella provincia barbari-
dna (forranovlstl e fanfanin-
nl) ha oerduto la magittopin-
7» assoluto e non mio. In nes­
sun caso, formare una ammi­
nistrazione sen?a l'nnDorto rlr-. 
terminante del PCI e de'te 
sinistre. DI fronte a ouesta 
nuova realtà. I de rifiutano 
qualsiasi confronto e dialogo 
ron gli aUrl nnrtitl democra­
tici. Il no democrlstlnno. di 
far natte di una «riunta auto-
Tiomlsta. ha spinto gli altri 
partiti antifascisti ad assu­

mersi la responsabilità di ga­
rantire, entro pochi giorni, 
gli organi di governo alla Pro­
vincia di Nuoro. 

Dichiarazioni politiche e 
programmaticho In tal senso 
sono state formulate dal .PCI. 
datOPSI e dal PSdA,'^ohe «On­
tario dodici s ea t t^m «Mtt-
quattro), e accolte'daTTSDl. 
Anche 11 PRI di Huoro"*ta 
valutando attentamente le 
proposte delle sinistre. E' 
quindi certo che domani, nel­
la Provincia di Nuoro, sarà 
eletta una Giunta autonomi­
sta con una maggioranza so­
lida, che tuttavia non esclude 
la partecipazione della DC 
qualora In questo partito av­
venisse 11 chiarimento auspi­
cato anche da alcune sue 
componenti interne. 

g. p. 

Italiani 
incontentabili 
La signora Clara Booth Lu­

ce è stata per gualche anno 
ambasciatore degli USA in 
Italia. Era il periodo del go­
verni centristi e della guerra 
fredda, un clima al quale la 
signora si sentiva idealmen­
te molto legata, e che ri­
corda con nostalgia. Di rim­
pianto per quell'epoca gron­
da così un articolo che l'ex 
ambasciatore ha scritto per il 
Times a proposito dell'Italia 
dopo il 15 giugno. Il male dei 
mali sta nella distensione: 
in/atti « i grossi guadagni ot­
tenuti dal partito comunista 
nelle recenti elezióni sono i 
primi, ma non saranno gli 
ultimi di certo, amari /rutti 
della distensione ». Quanto 
agli italiani, sono incontenta­
bili: «le risorse dell'Italia so­
no oggi, semplicemente, del 
tutto inadeguate per /ar 
fronte alle eccessive richieste 
che il popolo fa al suo gover­
no». Ma ciò non rappresen­
terebbe un pericolo se, ap­
punto, tutto non tosse com­
plicato dalla distensione che 
« ha reso l'alternativa comu­
nista molto più accettabile 
che all'epoca della guerra 
fredda ». 

L'amarezza della signora è 
comprensibile, ma, a parte la 
rozzezza del linguaggio, a noi 
preme di più sottolineare il 
riconoscimento involontario 
che ci viene fatto. SI, i co-
munlstt prosperano con la 
distensione, e gli italiani, in­
contentabili e intelligenti, 
hanno capito anche questo. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 6 

Importante avvio di un con­
fronto in Calabria fra tutte 
le forze democratiche e re-
glonallste per la formazione 
del governo della Regione. Le 
delegazioni di PCI, PSI, 
PSDI, FRI e. DC ohe si erano 
Incontrate nella serata di Ieri 
(dopo una sospensione dei la­
vori del Consiglio, convocati 
per l'elezione della nuova 
Giuntai ""-:i;inl In aula han­
no reso noto (è stato letto 
dal capogruppo de Barbaro) 
11 documento elaborato in co­
mune. 

Con 11 documento, si è In­
formata l'assemblea di una 
prima Intesa raggiunta e del 
fatto che è stato dato man­
dato ad una commissione, 
composta da esponenti delle 
medesime forze politiche, di 
«definire 1 contenuti di un 
programma di rinnovamento 
da sottoporre al voto del Con­
siglio regionale in una pros­
sima riunione». La riunione 
è stata poi fissata per il 28 
agosto (con l'astensione su 
questo punto del gruppo co­
munista, 11 quale era invece, 
come ha dichiarato 11 capo­
gruppo compagno Rossi, per 
una rapida riconvocazione 
dell'assemblea, in coerenza 
COR la-riconosciuta dramma-
tietìfc-.(lei:-problemi calabresi 
e coh'-l» altrettanto ricono­
sciuta esigenza di avere ra­
pidamente un governo regio­
nale). 

«SI sono riunite le dele­
gazioni della DC, del PCI, 
del PSI, del PSDI e del PRI 
— dice 11 documento concor­
dato — per esaminare 1 con-
tenuti di un programma di 
governo regionale capace dt 
affrontare, con un profondo 
mutamento di Indirizzi poli­
tici e di metodi di governo, 
quali sono scaturiti dal voto 
del 15 giugno, 1 problemi ur­
genti e drammatici della Ca­
labria. La delegazione del 
PCI — prosegue 11 documen-
to — ha ribadito di non por­
re per l'oggi, un problema 
di sua partecipazione alla 
Giunta regionale». 

«Le delegazioni hanno ma­
nifestato l'esigenza di un con­
fronto, di un'Intesa e di una 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche e regio-
nallste — afferma ancora 11 
documento — per la formu­
lazione di, un programma che 
sia capace di Incidere pro­
fondamente nelle strutture 
economiche e politiche della 
regione, adottando le neces­
sarie, conseguenti, azioni di 
governo, nel quadro della co­
struzione di un'ampia ristrut­
turazione in senso democra­
tico della gestione del po­
tere ». 

Come si può constatare, si 
tratta di una chiara e netta 
dichiarazione di volontà di 
procedere verso un profondo 
mutamento. E' questo un ri­
sultato notevole dell'azione 
condotta In queste settimane 
dal PCI. ma anche dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI (quecte 
sole forze, più 11 PDUP, ave­
vano eletto, stante la volon­
tà dilatoria della DC, 11 pre­
sidente dell'assemblea). Que­
sta azione ha portato la stes­
sa DC ad abbandonare 11 ter­
reno prescelto dell'isolamen­
to e a lasciar cadere le ri­
chieste di una «trattativa 
globale» per un ripristino 
nella Regione, ed In tutti 1 
maggiori enti locali calabre­
si, della formula del centro­
sinistra. 

L'avvio al confronto, pur 
se Importante, non è tuttavia 
sufficiente per poter dire che 
la svolta che si profila In Ca­
labria — richiesta dalla situa­
zione grave In cui si trova la 
regione, dal bisogno di Inter­
venti di emergonza, dalla ne­
cessità di costruire una nuo­
va democrazia — sia già qual­
cosa di sufficientemente con­
solidato o possa automatica­
mente portare a sbocchi con­
creti e positivi. Ne ha par. 
lato il segretario regionale 
del PCI, compagno Franco 
Ambrogio, In una dichiara­
zione alla stampa con cui ha 
sottolineato 11 valore dell'In­
tesa. «La volontà manifesta­
ta dal cinque partiti — dice 
Ambrogio — di andare ad 
un confronto, ad un'Intesa e 
ad una collaborazione fra le 
forze democratiche, sulla ba­
se della formulazione di un 
programma di rinnovamento 
e dell'adozione di conseguen­
ti azioni di governo è indub­
biamente un primo, Impor­
tante risultato positivo. La 
richiesta de di avere a dispo­
sizione tre settimane per av. 
vlare 11 confronto sul pro­
gramma ci e sembrata ecces­
siva e l'abbiamo giudicata un 
errore. In ogni caso è di no-
tevole Importanza che una di 
scusslone sia stata avviata, 
mettendo da parte ogni di­
scriminazione anticomunista». 

« SI apre — aggiunge Am­
brogio — una fase molto de­
licata della vita della Cala­
bria che richiede il massimo 
di Iniziativa e di tensione po­
litica. Noi facciamo appello 
a tutte le forze produttive, 
al sindacati, alle associazioni 
produttive perché diano tutto 
Il contributo di Idee e di pro­
poste per la formulazione del 
programma e per la creazio­
ne di un clima di unità del 
popolo calabrese ». 

«Verificheremo la reale vo­
lontà della DC — conclude 
li segretario regionale del 
PCI — di andare ad un pro­
cesso di profondo rinnova­
mento e. per parte nostra, 
daremo il contributo demo­
cratico di cui slamo porta­
tori nello spirito unitario che 
ci caratterizza ». 

Franco Martelli 

Per la prima volta dalla Liberazione 

Vercelli: alla Provincia 
presidenza di sinistra 

Accordo programmatico 
PCI-PSI a La Spezia 

LA SPEZIA, 6. 
Si sono riuniti l'altra sera 

11 Consiglio provinciale e 
quello comunale di La Spe­
zia. L'assemblea provinciale 
è stata presieduta dal com­
pagno Cappellini. Al Consi­
glio comunale ha assunto la 
presidenza il sindaco, com­
pagno Antoni, nella sua qua­
lità di consigliere anziano. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio provinciale 11 com­
pagno Soattlna ha Illustrato 
all' assemblea il documento 
politico-programmatico elabo­
rato dalle Federazioni del 
PCI e PSI. Analoga presen­
tazione è stata fatta al Con­
siglio comunale. 

E' jtata cosi avviata l'at­
tuazione dell'accordo globale 
fra 1 due partiti sulla forma­
zione delle Giunte nell'assem­
blea provinciale e nel comuni 
di tutta la provincia, com­
presi quelli ove finora I co­
munisti avevano governato da 
soli. 

Sulla base di questo accor­
do si vanno proponendo Giun­
te unitarie aperte al contri­
buti e agli apporti di tutte 
le forze democratiche. 

VERCELLI. 6. 
Per la prima volta dalla 

sua costituzione la provin­
cia di Vercelli ha oggi una 
presidenza eletta dalle sini­
stre. Presidente della Provin­
cia e stato eletto il compa­
gno on. Giuseppe Ferraris, 
socialista, vicepresidente il 
nostro compagno Epifanio 
Pozza to. 

Il significativo fatto nuo­
vo e stato reso possibile dal 
grande successo ottenuto dal­
le sinistre 11 15 giugno, quan­
do al Partito comunista an­
dò circa 11 40 per cento del 
consensi, e al PSI circa 11 
12 per cento. La DC, di con­
tro, che nella provincia ave­
va avuto la maggioranza as­
soluta prima e quella relati­
va poi, è stata ulteriormen­
te ridimensionata, tanto che 
anche lo stesso accordo di 
centrosinistra è diventato Im­
probabile. 

Anche per 11 Comune, in­
tanto, si profila la costituzio­
ne di una giunta di sinistra. 
Una presa di posizione della 
sezione cittadina del PSDI 
impegna, infatti, i due con­
siglieri socialdemocratici ad 
entrare a far parte della 
maggioranza e ad assumere 
responsabilità di giunta In­
sieme a PCI e PSI (che pe­
raltro hanno già da soli la 
maggioranza numerica). 

Dopo la revoca dello sciopero dei netturbini 

Isolato il sindacato «giallo» 
Palermo torna alla normalità 

La città comincia ad essere liberata dai rifiuti che per quattro giorni si sono 
accumulati nelle strade — Nei quartieri denunciate le responsabilità dei vari 
gruppi di potere democristiano — Una dichiarazione del compagno Occhetto 

Calaste di rifluii In una via di Palermo durante lo sciopero del sindacalo « giallo » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

I caporioni del sindacato 
« giallo » e della CISNAL che 
da quattro giorni, con 1 me­
todi più classici dell'imposi­
zione mafiosa, impedivano 
alle maestranze ' dell'azienda 
municipale della Nettezza Ur­
bana di Palermo di effettua­
re la raccolta dei rifiuti, han­
no abbandonato finalmente 
questo pomeriggio alle 14 1 
cancelli dell'autoparco. 

Gli operai, nella loro tota­
lità sono tornati al lavoro. 

Da questa sera Palermo co­
mincia ad essere più pulita. 

In ogni zona, con assemblee 
promosse dal comitati di quar­
tiere e. laddove non vi sono, 
direttamente dalle sezioni del 
nostro partito, si fa 11 bilan­
cio di queste quattro dram­
matiche giornate. Tale bilan­
cio riguarda Innanzitutto le 
responsabilità politiche che 
stanno al fondo della vicenda. 

Se la sfida alla città ha po­
tuto funzionare, anzi se è 
stato possibile al sindacalista 
« giallo » Parisi di Intrapren­
derla, è perché vi erano pre­

cise coperture, se non detta­
gliate direttive, da parte del 
clan de 

Da qui anche 11 modo con 
cui, fino a poche ore prima 
della conclusione della vicen­
da, 1 gruppi dirigenti della 
DC al Comune di Palermo 
hanno tentato di confondere 
le acque della « vertenza », 
tanto da preferire, come ha 
fatto fino n stanotte il sin­
daco fanfanlano Marchello. 
al metodo della trattativa 
aperta e complessiva sul pro­
blemi del servizi municipali, 
proposta dal sindacati confe-

Significativa convergenza per nuovi indirizzi al Comune 

L'Aquila: documento unitario concordato 
tra i partiti dell'arco costituzionale 

La necessità del confronto aperto e dell'intesa — Oggi riunione del Consiglio regionale del Molise — Dichiarazione comune di PCI, 

PSI, DC, PRI e PSDI per la Provincia di Bari — PCI e PSI hanno designato i loro rappresentanti per gli incarichi al Comune di Venezia 

Ricoverati 

al Celio 

tre obiettori 

di coscienza 
Ezio Rossato, Dalmazio Ber-

tulessi, Bachlsio Madia, 1 tre 
obiettori di coscienza che ot­
to giorni fa avevano Iniziato 
uno sciopero della fame di 
protesta nel carcere militare 
di Gaeta, sono stati trasferi­
ti Ieri all'ospedale militare del 
Cello a Roma in seguito alle 
loro peggiorate condizioni di 
salute. Ne dà notizia un co­
municato del Partito Radi­
cale, riferendo anche che 1 
tre obiettori continuano 11 lo­
ro sciopero della fame per 
avere: trattamento più uma­
no In carcere (da due mesi 
non possono ricevere alcuna 
corrispondenza se non quel­
la di parenti stretti) ; per po­
tersi incontrare con 11 segre­
tario della Lega obiettori di 
coscienza (tutti e tre vi sono 
iscritti e Bertulessl è nella 
presidenza); perché venga e-
samlnato al più presto dal 
Tribunale supremo militare 
il processo a carico dell'obiet­
tore Ezio Rossato. Proprio a 
causa della competenza del 
tribunale supremo e non di 
quello ordinarlo Rossato non 
può essere messo in libertà 
provvisoria nonostante il tri­
bunale amministrativo regio­
nale lo abbia riconosciuto 
obiettore. 

Il difensore, avv. Giuseppe 
Ramadorl. si è incontrato con 
11 Procuratore militare della 
Repubblica, il quale lo ha In­
formato che 1 giovani sono 
stati denunciati per dlsobbe-
dlcnza e che essi verranno 
interrogati stamani. L'avv. 
Ramadorl potrà quindi Incon­
trarsi con 1 suoi assistiti, « co­
sa che — afferma 11 comuni­
cato — gli era stata illegal­
mente Impedita la settimana 
scorsa dal comandante del 
carcere di Gaeta », 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 6 

Un importante documento 
politico e stato sottoscritto dal 
partiti dell'arco costituziona­
le presenti al Consiglio co­
munale de L'Aquila, riuniti su 
iniziativa del PSI, del PSDI 
e del PRI. All'Incontro hanno 
partecipato le delegazioni del­
la DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI guidate dai 
rispettivi segretari provincia­
li Gaudieri, lovannlttl, Car­
ducci, Pica • Alfieri e Ple-
trosanti. 

Il documento sancisce la fi­
ne degli steccati tra le for­
ze democratiche, rilevando 
come « l'esperienza di centro­
sinistra, nella sua accezione 
di formula chiusa, delimita­
ta ed autosufflciente, deve 
considerarsi superata ». E 
perciò si afferma la necessi­
tà che « 11 mondo rappresen­
tato dal centro sinistra si 
apra al contributo critico, e 
però corroborante, di tutte le 
forze politiche e sociali che si 
richiamano alla costituzione 
repubblicana per una dilata­
ta intesa politica». 

SI giunge a tale conclusio­
ne sulla base di una preci­
sa e rigorosa analisi del vo­
to del 15 giugno, il cui si­
gnificato politico è « ri assumi­
bile nella Istanza del corpo 
elettorale per un rapporto 
nuovo ed attualizzato tra I 
partiti costituzionali ed anti­
fascisti ». Tale rapporto « non 
deve soffrire di limitazioni 
e condizionamenti preconcet­
ti, ma si apre al concorso di 
tutte le forze popolari ed an­
tifasciste In uno sforzo di con­
vergenza pluralistiche». Una 
molteplicità di fattori — af­
ferma Il documento — han­
no concorso a determinare 
questa svolta nell'orientamen­
to delle masse popolari. In 
particolare « il mutato clima 
delle relazioni Intemazionali, 
avviate ad edificare, nello spi­
rito della distensione, un si­
stema di riferimento che as­
sume a misura principi etici 
quali la libertà, la pacifica 

coesistenza, il non Intervento 
negli affari Interni, l'egua­
glianza e la cooperazione tra 
gli Stati». 

Questa nuova disposizione 
al superamento del contrasti 
politici « ha trovato alimen­
to altresì, nell'azione unitaria 
delle rappresentanze del la­
voratori, che hanno visto ve­
nir meno la ragione del con­
trasto da cui era scaturita 
la scissione sindacale, e dalla 
esigenza unitaria che nasce 
dal l'aggravarsi dei problemi 
della convivenza della società 
contemporanea e dal persi­
stente fenomeno di recessione 
economica ». 

I cinque partiti hanno de­
ciso di passare Immediata­
mente all'esame del program­
ma per la più sollecita costi­
tuzione della amministrazione 
al Comune di L'Aquila, as­
sumendo altresì l'impegno per 
una analoga rapida definizio­
ne delle questioni relative al­
la costituzione della ammini­
strazione provinciale. 

Ermanno Arduini 

CAMPOBASSO. 6. 
SI riunisce domani 11 con­

siglio regionale del Molise per 
la elezione del presidente e 
della giunta. 

La riunione fa seguito a 

Sottoscrizione 

La Federazione 

di Trento 

ha raggiunto 

i nove milioni 
Per la sottoscrizione per la 

stampa comunista, la federa­
zione di Trento con 9 mi­
lioni e 90 mila lire ha rag­
giunto 11 101% dell'obiettivo 
concordato. La sottoscrizio­
ne prosegue con successo per 
raggiungere 1 13 milioni di 
lire. 

I «gesti clamorosi» 
Con un lungo editoriale, la 

« Nazione » ha risposto ieri in 
modo piuttosto contorto agli 
interrogativi che era stato ne­
cessario porle all'indomani di 
un suo oscuro e allarmistico 
appello alla DC perché rea­
gisca — sullo questione del­
le giunte — con «un gesto 
clamoroso di energia e di 
coerenza ». Il quotidiano fio­
rentino sostiene che questo 
gesto dovrebbe consistere 
« semplicemente » nel fare « il 
proprio dovere » e nega di 
aver voluto chiedere « alter­
native violente », « lacerazio­
ni drammatiche ». Tutto be­
ne. Ma allora perche usare 

l'aggettivo « clamoroso »? E' 
su questo che noi avevamo 
fondato t nostri interrogatioi. 
E su questo la Nazione non 
risponde. 

C'è del resto un altro pun­
to decisivo del ragionamento 
della « Nazione » che va rile­
vato, denunciato e respinto 
proprio come elemento pro­
fondamente antidemocratico 
e rilevatore dello spirito con 
cui si invocano i gesti « cla­
morosi ». Ed è quello in cui 
si teorizza che la contrappo­
sizione tra i partiti sarebbe 
l'essenza della « democrazia 
occidentale e del principio di 
libertà che la regge », e che 

la fine di questa contrappo­
sizione addirittura «coincide 
con la fine» del sistema tan­
to caro a Domenico Bartoli. 

A noi sembra che la prima 
regola della democrazia do­
vrebbe essere il rispetto del­
la volontà degli elettori. E 
siccome il senso chiaro del 
voto del 1S giugno ù stata 
una richiesta di profondo rin­
novamento politico e ammi­
nistrativo, è ad essa che bi­
sogna corrispondere nei fat­
ti e nei rapporti politici Ma 
è questo clic alla Naz onc 
dispiace. Gli Ideali non c'en­
trano. 

quella del 2 agosto, rinviata 
su richiesta del gruppo de 
che aveva sostenuto l'Inten­
to di avviare una consulta­
zione sul programma con le 
altre forze politiche dell'arco 
costituzionale. Le vicende di 
questi giorni hanno confer­
mato 11 giudizio negativo e-
spresso In quella sede dal 
gruppo comunista e cioè che 
nella richiesta della DC non 
vi era nessuna volontà politi­
ca di aprire un discorso nuo­
vo a livello di programmi e 
di schieramenti anche nella 
regione Molise, ma si tratta­
va solo di un espediente per 
prendere tempo allo scopo di 
risolvere le risse Interne e cer­
care di aggregare socialdemo­
cratici e repubblicani al pro­
prio sistema di potere In mo­
do da assicurarsi la maggio­
ranza anche nel consigli pro­
vinciali di Campobasso e 
Isernla. 

In questi giorni non vi è 
stata, infatti, nessuna consul­
tazione per un confronto sui 
programmi ma solo un tenta­
tivo de di Imporre anche al 
PSI la capitolazione, dopo che 
ciò era riuscito con 11 PSDI e 
con II PRI. 

Una ulteriore conferma del­
la chiusura e della arretra­
tezza politica e Ideale che con­
tinua a caratterizzare la DC 
molisana è venuta dal silenzio 
assoluto sulla proposta fatta 
dalla segreteria del comitato 
regionale del PCI a tutte le 
altre forze politiche dell'arco 
costituzionale per un incon­
tro comune al fine di verifi­
care la possibilità di una lar­
ga intesa politico-programma­
tica In grado di garantire al 
Molise una prospettiva di 
rinnovamento e di sviluppo 
democratico. 

La DC si presenta, quindi, 
alla nuova riunione del con. 
sigilo regionale con la posi­
zione di chiusura che l'ha 
sempre caratterizzata. 

Lo schieramento centrista 
che sembra profilarsi sarà, co­
si, la continuazione, in forma 
peggiore, della vecchia poli­
tica basata sull'arroganza del 
potere, sull'anticomunismo e 
sulla pratica del rinvio, poli­
tica che anche nel Molise è 
stata condannata dall'eletto­
rato. 

» • * 
VENEZIA. 6 

A seguito degli accordi uni­
tari fra il PCI e 11 PSI si riu­
niranno venerdì 1 Consigli co­
munali e provinciali di Vene­
zia per eleggere il sindaco, 
Il presidente della Provincia 
e le Giunte del due enti lo­
cali. 

I due partiti di sinistra han­
no convenuto di designare al­
la carica di sindaco 11 socia­
lista Mario Rigo e a quella 
di vice sindaco 11 comunista 
Gianni Pellicani. A Presiden­
te della Provincia sarà desi­
gnato 1! comunista Lucio 
Strumendo. 

BARI. 6 
A Bili 11 PCI. !' PSI. la 

sottoposto al Consiglio pro­
vinciale un documento che 
registra i risultati di un pri­
mo confronto avvenuto tra 1 
partiti, nella ricerca delle 
più ampie convergenze pro­
grammatiche. 

In particolare le forze po­
litiche democratiche si dichia­
rano concordi sull'esigenza 
« di prefigurare una immagi­
ne nuova della Provincia, che 
non può più essere concepita 
quale semplice ente eroga­
tore di servizi », ma deve as­
sumere un ruolo positivo per 
lo sviluppo della società. In 
questo senso occorre stabili­
re un rapporto diverso con 
la Regione e Individuare gli 
strumenti idonei a riqualifi­
care l'attività nei settori di 
competenza, anche ampliando 
gli spazi di Intervento per la 
agricoltura come per il tu­
rismo, l'industria e l'artigia­
nato e contribuendo alle scel­
te per l'assetto del territorio. 

Le indicazioni contenute 
nel documento hanno 11 fine 
di garantire «un impegno se­
rio e costruttivo in difesa del 
livelli occupazionali e del te­
nore di vita della collettività 
amministrata». 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà domattina. 

RAI-TV: oggi 

si riunisce 

il consiglio 

d'amministrazione 
Il Consiglio d'amministra­

zione della RAI-TV terrà 
oggi l'ultima delle sue riu­
nioni settimanali prima della 
pausa estiva che farà sospen­
dere sino alla fine del mese 
l'attività del massimo orga­
no gestionale dell'azienda. 

II Consiglio dovrebbe occu­
parsi della programmazione 
radiotelevisiva e fornire l'au­
torizzazione formale al pre­
sidente a firmare la nuova 
convenzione Stato-RAI per la 
concessione dei servizi radio­
televisivi. 

Resta, peraltro, in sospeso, 
la questione delle nomine dei 
nuovi dirigenti dell'azienda, 
in osservanza alle indicazio­
ni fornite al Consiglio d'ani-
mlnlstrazlone della RAI dal­
la Commissione parlamentare 
per l'indirizzo e la vigilanza. 

IL//ES"ÌERED:\. GG.~:,~ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

DC. 11 PRI e U PSDI hanno ì , , 

derall. Il patteggiamento pri­
vato e clandestino 

Alia fine, la linea che s'è 
rivelata vincente, e stata pro­
prio la prima: ed è stato al 
termine di un lungo ed in­
fuocato Incontro tra gli espo­
nenti della giunta comunale, 
la Federazione sindacale uni­
taria, delegazioni parlamen­
tari e consiliari del PCI e 
degli altri gruppi dell'opposi­
zione di sinistra con la mag­
gioranza tripartita che s'è 
recentemente riformata al 
Comune col sostegno del PLI 
e di Nuova Repubblica, che 
11 capitolo delio «sciopero 
giallo » e stato deliniuva-
mente chiuso. 

S'è convenuto il ripristino 
del lavoro notturno che era 
stato sospeso provocatoria­
mente dall'azienda nei gior­
ni scorsi in sintomatica coin­
cidenza col ritorno sulla sce­
na dell'AMNU del «sinda­
cato giallo» di Parisi. E s'è 
pure strappato l'Impegno al­
la direzione dell'azienda mu­
nicipalizzata, di trattare d'ora 
in poi direttamente tutte le 
questioni sindacali aperte 
con I sindacati unitari. 

Sono stati poi strappati 
altri impegni: innanzitutto 
quello ad aprire finalmente 
un serio dibattito politico nel 
consiglio comunale per predi­
sporre un plano organico di 
ristrutturazione degli appa­
rati delle aziende municipa­
lizzate ed il loro risanamen­
to dalle gravi incrostazioni 
mafiose e parassitarie che 
tanto drammaticamente so­
no venute alla luce In que­
sti giorni. Il sindaco Mar­
chello ha dovuto Impegnarsi 
pure all'applicazione della 
legge per quel che riguarda II 
rinnovo dei consigli di am­
ministrazione e per realiz­
zare nuovi criteri di nomina 
sulla base della competenza 
e dell'efficienza, e non più 
sulla linea della lottizzazio­
ne da parte delle correnti 
de. Inoltre. 11 consiglio co­
munale aprirà una Inchiesta, 
anch'essa voluta dalla dele­
gazione della Federazione co­
munista, sulle connivenze ma­
fiose e clientelari tra dirigen­
ti dell'azienda, clan de e 
gruppi del sindacato « giallo ». 

« La vittoria del sindacati 
di classe e del movimento de­
mocratico cittadino oggi ri­
portata — ha dichiarato il 
segretario regionale, compa­
gno Achille Occhetto. della 
Direzione — è un risultato 
della risposta democratica 
che tutta la città ha saputo 
opporre alla sfida che le era 
stata lanciata, individuando 
con chiarezza nel cosi detto 
sindacato « giallo » della Net­
tezza Urbana un tassello del 
« comitato d'affari » de che 
da tanti anni governa la di­
ta. Quando questo apparato 
di potere ha cominciato ad 
entrare In crisi dopo la gran­
de avanzata delle sinistre nel 
Paese il 15 plugno, si sono 
cominciate a produrre al suo 
Interno profondissime lace­
razioni. I clan della DC non 
hanno esitato a gettare la cit­
tà nel caos, a renderla cini­
camente oggetto di compra­
vendita, incurante, come sem­
pre, degli interessi della col­
lettività ». 

« Palermo invece — ha pro­
seguito Occhetto — ha dimo­
strato d'essere profondamen­
te cambiata Sotto la spinta 
dell'azione del nostro partito, 
si sono realizzate nuove for­
me di aggregazione democra­
tica, 1 consigli di quartiere, 
I comitati per l'acqua, che 
hanno saputo Indirizzare 1 
loro colpi in direzione giu­
sta, aprendo una "vertenza" 
di risanamento del comune e 
della vita pubblica cittadina. 
A questo punto, dissolto lo 
spettro del collasso della prin­
cipale città siciliana — ha 
concluso Occhetto — l'appel­
lo alle sezioni del partito ed 
a tutte le forze democrati­
che per continuare, anche 
nel prossimi giorni, il gran­
de impegno di mobilitazione 
che vVi stato in queste ore. 
va mantenuto Chiederemo 
alla commissione Antimafia 

I d'occuparsi del torbidi Intri­
ghi tra personaggi già inqui­
siti come Ciancimìno e i sin-

1 dacallstl fasulli dell'AMNU. 
Fare definitiva chiarezza su 
tali Bravissime responsabili­
tà politiche !• il presupposto 
per una decisa anione di ri­
sanamento e di ripulitura di 
cui la città ha dimostrato di 

1 essere all'altezza in queste 
giornate ». 

i Vincenzo Valile 


